
 

 

Sono io questo figlio 
 

Sono io, questo figlio, che batte i pugni per avere l’eredità,  
questo figlio che sbatte la porta di casa,  

questo figlio che si sente soffocare dall’amore del Padre,  
perché vuol fare di testa sua,  
lanciarsi per sentieri nuovi,  

compiere esperienze inebrianti.  
 
 

Sono io, questo figlio, che dopo la breve euforia, 
 si ritrova senza amici e senza pane,  
con un buco perenne nello stomaco, 

 con i vestiti laceri e sporchi, 
costretto a mendicare un lavoro,  
qualsiasi lavoro per tirare avanti.  

 

Sono io questo figlio, che decide di tornare a casa,  
più per fame che per amore,  

più per avere pane che per ritrovare un Padre.  
 

Sono io, questo figlio che prepara il discorsetto,  
che inarca le spalle per reggere al peggio,  

che si aspetta di essere umiliato e svergognato.  
 

Sono io, questo figlio, che Dio, tuo Padre, vede da lontano,  
questo figlio a cui corre incontro,  

questo figlio che stringe tra le sue braccia,  
questo figlio che riveste di tutto punto,  

questo figlio che entra, stordito, nella sala della festa.  
 

Sono io, questo figlio, che non crede ai suoi occhi  
perché l’amore del Padre tuo  

è una sorgente inesauribile di gioia e di misericordia 

 

I  CINQUE  VERBI  DELLA  PARABOLA 
  

 In questo cammino di Quaresima viviamo la giornata della 
gioia di Dio, della sua misericordia, del suo abbraccio che salva, sol-
leva, ridona vita. Il Vangelo ci offre una delle perle più belle tra le 
parole di Gesù: la parabola del padre misericordioso, dei due figli: 
di chi si allontana da lui e di chi ha bisogno di scoprire e sperimen-
tare il vero amore del padre, pur vivendo sempre accanto a lui. Ci 
può essere l'illusione che senza Dio si vive bene lo stesso, anzi 
qualcuno pensa che si è più felici, perché puoi fare quello che vuoi, 
ti sembra di essere libero, ma non ti accorgi che finisci per diventa-
re schiavo di tante cose. 
 Gesù fa capire come è Dio, come è il cuore di Dio, come Dio 
ama, attende, abbraccia, perdona e salva. I cinque verbi descrivono 
i sentimenti e le azioni del padre: lo vide, ebbe compassione, gli 
corse incontro, si gettò al collo e lo baciò. Non lascia neanche che 
il figlio finisca quel discorso che si era preparato, quella confessio-
ne con la quale implora un pezzo di pane come uno dei servi.  
 Il padre si rivolge ai suoi servi, indica anche a loro cinque azio-
ni particolari: portate il vestito più bello, mettetegli l'anello al di-
to, prendete il vitello grasso, mangiamo e facciamo festa.  
 Il figlio maggiore quando sente la musica e le danze non vuole 
entrare. Egli si sente il figlio buono, obbediente; non riesce a com-
prendere il comportamento del padre, il quale cerca di fargli assu-
mere un atteggiamento nuovo verso il fratello, che per fortuna è 
tornato ed ora può ricostruire la sua vita. 
 Nella parabola non si dice come si conclude questa storia, ma 
è un invito a noi per viverla. Noi come la facciamo concludere? Ci 
lasciamo perdonare e abbracciare, riconciliare dal cuore del padre? 
Riusciamo a vivere una vera fraternità, un'accoglienza sincera, en-
trando nella festa “del figlio che era perduto ed è stato ritrovato, 
che era morto ed è tornato in vita?”  
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Martedì 1 aprile Avio ore 15.00 Rosario perpetuo 
 

Martedì 1 aprile Sabbionara ore 20.30 in Oratorio si incontra  
il Comitato pastorale  
 

Venerdì 4 aprile Avio ore 20.45 in canonica si incontra  
il Comitato pastorale  
 
 
 

VIA CRUCIS venerdì 4 aprile 
 

ore 17.30 Borghetto e Vò,  
 

ore 20.00 Avio (Gruppo lettori)  
  Sabbionara (Comitato pastorale) 
 
 
 

Domenica 6 aprile Avio ore 15.30 battesimo di Matiz Evelyn di 
Michele e Francesca Emanuelli 
 
 

GRUPPO MISSIONARIO 
Il gruppo missionario comunica che il ricavato dalle mostre 
vendita è stato così distribuito:  
€ 2.000 Missione P. Fulvio in Uganda 
€ 2.000 Missione P. Remo Villa in Tanzania 
€ 2.000 Missioni dei Cappuccini tramite p. Mauro Marasca  
€ 2.000 Missione don Kenneth in Nigeria  
 
ORA LEGALE  
Con domenica 30 marzo la Messa della domenica sera ad Avio 
sarà celebrata ad ore 20.00. 
 

DOMENICA  

30 marzo 

4^ Domenica 

di Quaresima 

Laetare 

MAMA ore 8.00 Giovanni e Mario  
 

BORGHETTO ore 9.00 a intenzione offerente 
 

AVIO ore 10.00 Giovanni e Marisa Perenzoni, 
Ettore Azzetti, Rolando Campagnola,  
defunte Gruppo Missionario 
 

SABBIONARA ore 10.00 Anna Magagnotti  
Ruggero Salvetti 
 

VO SINISTRO ore 11.15 Giuseppina De Paoli  
defunti Classe 1941 
 

AVIO ore 20.00 Maurizio Mabboni,  
Rolando Campagnola 

Lunedì 31 
 

AVIO ore 8.30 Ezio Tranquillini, Stefano Arruzza, 
 

SABBIONARA ore 8.30  
Bruno Sandro Giuseppe Campostrini 
 

Martedì 1 
Aprile 
 

BORGHETTO ore 8.30  
 

SABBIONARA ore 8.30 Silvio Creazzi 
 

Avio ore 15.00 Rosario perpetuo 

 

Mercoledì 2 
 

AVIO ore 8.30  

Giovedì 3 
 
 

MAMA ore 8.30 Silvia Barbacovi 
 

VO’ SINISTRO ore 8.30  
 

Avio 14.00 - 16.00 adorazione eucaristica  
Sabbionara adorazione dalle 8.00 alle 18.00 

Venerdì 4 AVIO ore 8.30  
SABBIONARA ore 8.30 Mario e Angelina Pasi 
Fernando e Angiolina Mozzi 
 

Divina Misericordia ore 15.00 Avio ore 20.00 Mama 

Sabato 5 
S. Vincenzo 
Ferrer 

AVIO ore 15.00 Confessioni  
 

ore 17.00 S. Messa alla Casa di Riposo 
 

SABBIONARA ore 20.00 Domenico Bongiovanni,  
Annamaria Fazzi, Silvio Creazzi, Levino Salvetti  
Giovanni e Anna Cipriani, Ines Agnese Menolli, 
Maria Menolli, Guido Menolli 

DOMENICA  

6 aprile  marzo 

5^ Domenica 

di Quaresima 

 

MAMA ore 8.00 Diego e Maria Magagnotti 
 

BORGHETTO ore 9.00 Leonello Letrari, 
Francesco e Gina Zocca, Bruno e Lina Salvetti 
 

AVIO ore 10.00 Ettore Azzetti 

 

SABBIONARA ore 10.00 Anna Magagnotti  

 

VO SINISTRO ore 11.15 Giovanni Bellencin,  
Perina Menolli ved. Bandera 
 

AVIO ore 20.00 Mario Pasini, Nella Ceredini 
Rina e Giuseppe Emanuelli 


